
Regata La Romantica - TRIESTE - 2 Giugno 2019
Ottima partenza nella regata La Romantica del 2 Giugno. Siamo quasi tempestivi sulla linea di 
partenza al colpo di cannone. Abbastanza liberi e sulla sinistra della linea. Ci allunghiamo bene 
mure a dritta nei primi minuti, e ci rendiamo conto di essere davvero avanti (nei primi 3 ?). Ma poi 
succede quello che può succedere solo nel Golfo di Trieste. Il ponente che sembrava stendersi 
davanti a noi forma un “muro” al di là del quale (circa 300 m avanti) soffia vispo, al di qua del 
quale (dove siamo noi) cala lenta la bonaccia. Ma rimane l’onda incrociata : barca beccheggiante 
ed ingovernabile, un senso di frustrazione per l’aria che sta ferma là e ci lascia fermi qua. Sulla 
sinistra, il J120 ha la fortuna di essere lambito da una lingua d’aria …. e parte allontanandosi 
inesorabilmente dal resto delle flotta. Poi l’aria arriva anche sul lato destro, dal quale partono i 
piccoli Meteor…e noi ancora fermi a ciondolare. Una frustrazione pazzesca. Quando finalmente il 
ponente ci investe, sale subito a 12 nodi, facendoci sbandare bene. Un bel bordo mure a dritta e 
finalmente si corre ! Poi si vira per la boa 1, incrociamo subito a poppa di Kimezuka (!), poi via al 
lasco ancora abbastanza avanti in classifica. Arrivati alla seconda boa incollati a Kimezuka, 
strambiamo e mettiamo la prua sulla boa di arrivo per l’ultimo lasco stretto…manco per il cavolo ! 
I temporali a terra stanno sballando l’aria, ora ci viene in prua…mentre Kimezuka si riporta in fuori 
noi scendiamo verso terra ingannati dall’aria allegra da temporale…che poi cadrà del tutto 
lasciandoci di nuovo a ciondolare mentre quasi tutti gli altri ci sfilano via al traverso rimanendo più 
al largo dove c’é tutta un’altra aria. Ad una ad una ci superano una ventina di barche. Di nuovo 
frustrazione immensa. Arrivano i tuoni, la pioggia battente…per fortuna anche un soffio al traverso 
che ci spinge mestamente all’arrivo…dalle stelle alle stalle : finiamo 32 esimi su una cinquantina 
di concorrenti, dopo aver assaporato le primissime posizioni, e con la certezza di aver ancora una 
volta sbagliato completamente tattica (mai a terra !) come due anni fa…


